
EPISODIO DI PIAN DI FOLLO, FOLLO, 08.10.1944 
 

Nome del compilatore: MAURIZIO FIORILLO 
 

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Pian di Follo (Bazzano) Follo La Spezia Liguria 

 
Data iniziale: 08.10.1944 
Data finale: 08.10.1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

        

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

             1  

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Aldo Ferrari di 30 anni (nato l'1/03/1914), collaboratore dei partigiani, residente a Madurera di 
Tizzano Val Parma. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
Olimpo Giorgi di 20 anni, partigiano ferito a Piana Battolla l'8/10/1944 e deceduto il 20/10/1944. 
 
Descrizione sintetica  

Nel corso di un ampio rastrellamento, a Piana Battolla è ferito il partigiano Olimpio Giorgi e ucciso nei pressi 
del ponte della Canala (località Bazzano) il collaboratore dei partigiani della Colonna Giustizia e Libertà Aldo 
Ferrari, operaio sfollato parmense. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 



Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 
TEDESCHI 
Reparto  
Il rastrellamento dell'8-11 ottobre 1944, che riguarda un'area abbastanza ampia area tra Val di Vara e 
Lunigiana, è attuato per ordine del comando della 14. Armata tedesca dalla 135. Brigata da Fortezza del 
colonnello Almers, con l'appoggio di reparti della GNR. 
Nomi:  
Le unità che operarono il rastrellamento erano comandate dal colonnello Kurt Almers. Non sono state 
reperite notizie sui diretti responsabili dell'episodio. 
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Reparti del 628. comando provinciale della GNR partecipano al rastrellamento. Non sono però direttamente 
implicati nell'episodio. 
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide sulla facciata della scuola materna di Piana Battolla, con i nomi dei caduti per la libertà (tra cui quello 
della vittima Ferrari), posta dai partigiani locali. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Istituto Comprensivo Follo, Comune di Follo, La Resistenza nel Comune di Follo, a.s. 2001-2002, p.  24. 

 



 
Fonti archivistiche:  

Archivio ISR La Spezia, fasc. 244, Elenco caduti civili della IV Zona Operativa 

 
Sitografia e multimedia: 

 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

La collaborazione della vittima Ferrari con la Resistenza è confermata dall'elenco dei partigiani e 
collaboratori della IV Zona operativa, ma non sono stati reperiti altri riscontri. 

 
 

VI. CREDITS 

 
La scheda è stata compilata da Maurizio Fiorillo utilizzando la biblioteca e la documentazione dell'Istituto 
spezzino per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea. 
Database CARLO GENTILE. 
 
 
 


